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descrizione di numerosi fenomeni naturali e non. é un numero reale trascendente (come ! , cui •  del 

resto legato dalla formula di Eulero 01 =+!ie ), cio•  •  irrazionale (come 2  ha un allineamento decimale 

illimitato non periodico) e non •  soluzione di alcuna equazione del tipo 0... 0
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con 1!n  e ia  razionali e non tutti nulli . LÕirrazionalitˆ  di e •  stata dimostrata da Charles Hermite1 nel 1873.  

Qui potete trovare alcune informazioni sulla storia di questo numero.      
 
Come Eulero arriva al numero e nellÕIntroductio analysin infinitorum (E101)  

Le citazioni sono tratte dalla versione originale, pubblicata nel 1748 e reperibile nel sito 
http://www.math.dartmouth.edu/~euler/. Ogni capitolo comprende diversi punti numerati Ð per il 
cap. VI dal 96 al 113 Ð che sono indicati come paragrafi (¤); nella versione in francese del 
1796, disponibile nello stesso sito, il traduttore J.B. Labey li chiama articoli (art.), mentre nella 
versione in tedesco del 1885, disponibile nello stesso sito, il traduttore H. Maser li indica come 
paragrafi (¤).  

Nel capitolo VI ÒDe Quantitatibus exponentialibus ac LogarithmisÓ, Eulero presenta dapprima la 

funzione esponenziale pi• semplice, la za  (notazione di E.), definendola cos“ (¤ 97): ÒÉ quantitas 

exponentialis z
a , quae est Potestas quantitatis constantis a, Exponentem habens variabilem z.Ó 

[É la quantitˆ  esponenziale za , che •  una potenza della quantitˆ  costante a avente lÕesponente variabile 
z]; mostra poi gli effetti dellÕesponente negativo, nullo e frazionario e, per gli esponenti irrazionali, 

dice che 7a avrˆ un valore compreso tra 2a  e 3a , cos“ come 2
5
a  trova posto tra 2a  e 3a . 

Rende attenti al fatto che, anche nel caso dellÕesponente frazionario e irrazionale, il valore  
dellÕesponenziale • unicamente quello positivo (anche se taluni radicali, presi da soli, ammettono 
pi•  valori). Per quanto concerne la base, dopo aver scartato i casi 0=a  (perchŽ si osserva un 

grande salto nei valori di za  in quanto z0 assume valori infinitamente grandi se z • negativo, nulli 

se z • positivo e vale 1 se 0=z : quindi per Eulero 100 = ) e 0<a  (ci sono molti salti, a dipen-
denza dellÕesponente intero pari o dispari; o addirittura si esce dai numeri reali se lÕesponente •  

frazionario, per non parlare dellÕesponente irrazionale -ad esempio, se 2!=a  si ha 22
1

!=a  

immaginario e 33 223
1

!=!=a  reale- e poi nessuno pu˜ dire se ( ) 22!  sia  reale o imma-
ginario). Ecco perchŽ si stabilisce che la base a sia un numero positivo (Òstatuamus a esse 
numerum affirmativumÓ: ¤ 100).  
LÕandamento dellÕesponenziale con la base positiva viene descritto a parole, distinguendo i casi 

1>a  (quello che tratterˆ ) e 10 << a  (riconducibile al caso precedente con la sostituzione b
a 1=  , 

con 1>b ); il caso 1=a  viene tralasciato perchŽ il valore della potenza • sempre 1. 
Per  lÕesponenziale con la base 1>a  scrive, al ¤98: ÒÉ sin autem fuerit 1>a , tum valor ipsius 

za  eo erunt majores, quo major numerus loco z substituatur, atque adeo, posito !=z , in infini-

tum excrescunt; si fuerit 0=z , fiet 1=za , &, si sit 0<z  valores za  fient unitate minores, quoad 

posito !"=z  fiat 0=za Ó. [É ma se fosse 1>a , allora il valore di za  sarebbe tanto pi•  grande quanto 
maggiore •  il valore che si sostituisce a z e se si ponesse !=z , crescerebbe fino allÕinfinito; se fosse 

0=z  sarebbe 1=za , e, se fosse 0<z , i valori di za  sarebbero minori dellÕunitˆ , fino al punto che posto 

!"=z  sarebbe 0=za .] 
 

                                                
1 Hermite Charles (1822-1901), matematico francese che diede rilevanti contributi in molti campi della 

matematica. 
 



Presentate le regole di calcolo (¤ 101):  

!  da zay =  segue nzn
ay =  qualunque sia z (reale); 

!  da xav =  e zay =   segue zxzx
aaavy

+== .  e zxzx
y
v aaa !== :   

afferma che sono utili per calcolare pi• facilmente il valore di y conoscendo quello di z: lo mostra 
con un esempio riferito alla base 10 prendendo gli esponenti 1, 2, 3, 4, 0, -1, -2, -3, !   
(questÕultimo caso per mostrare che se lÕesponente •  una frazione, il calcolo della potenza viene 
fatto mediante estrazioni di radici)  
Il resto del capitolo • dedicato ai logaritmi e alla funzione logaritmica. (vedi il file ÒLogaritmo e 
funzione logaritmicaÓ, in cui •  stata per˜  ridotta la parte dedicata allÕuso delle tavole). 
 
Per arrivare al numero e bisogna passare al capitolo VII. De quantitatum exponentialium ac Loga-
rithmorum per Series explicatione (Della rappresentazione di quantitˆ  esponenziali e logaritmiche per 
mezzo delle serie), che comprende i paragrafi dal 114 al 125.  

Nel primo punto del capitolo (¤114) Eulero, basandosi sul fatto che se 1>a  lÕesponenziale za  
cresce, parte dalla considerazione che, se !  • un numero (positivo) infinitamente piccolo, il valo-

re dellÕesponenziale • di pochissimo superiore a 1; lo formalizza con !! ka += 1 , in cui k • un 
fattore (che dipende da a2) che mette in relazione lÕincremento molto piccolo dellÕesponente con 
lÕincremento molto piccolo della potenza e ne ricava la relazione )1( !! kL +=  in cui L indica il 
logaritmo in base a (Eulero usa la l minuscola, difficile per˜  da leggere nei calcoli). 

Nel ¤ 115, da !! ka += 1  Eulero ricava -per qualunque i  (numero generico, non unitˆ  immaginaria)- 

che ii ka )1( !! +=   e, sviluppando il binomio, che &c.1 33
3.2.1
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La sostituzione !
zi =  in cui z • un numero finito qualsiasi gli permette di dire che se !  •  un nu-

mero infinitamente piccolo, i sarˆ un numero infinitamente grande ed anche, essendo i
z=! , che 

questÕultima sostituzione rispetta la natura di !  se i • infinitamente grande.  

Se si opera dunque la sostituzione i
z=! , si ottiene (¤116) 
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cui k • una costante che dipende da a e i • un numero infinitamente grande. Ma in questo caso 
tutte le frazioni possono essere ÒsemplificateÓ, poichŽ Òsi i sit numerus omni assignabili majorÓ (Òse 
i fosse il numero pi•  grande di tutti quelli esistentiÓ), le frazioni i
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rebbero tutte uguali a 1, per cui 4
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i , ecc. Sostituiti questi valori si ottiene 
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az &c.  Se si pone 1=z , si trova una formula che esprime la 

relazione tra a e k +++++=
4.3.2.13.2.12.11

1
432 kkkk

a &c: per quanto calcolato in precedenza, se 

10=a  • circa 30258.2=k . 
Per mostrare che Ð noto il valore di k legato ad una data base a Ð • possibile esprimere con una 

serie unÕesponenziale di base qualsiasi, considera lÕesponenziale zb : esprime b come potenza di 

base a, nab = , passa a nzz ab =  e ottiene infine, sostituendo z con nz nello sviluppo di za  Ð la 

relazione +++++=
4.3.2.13.2.12.11

1
444333222 znkznkznkknz

bz &c. (¤117). 

                                                
2 Per mostrarlo, Eulero calcola il logaritmo in base 10 del numero !k+=+ 11

1000000
1 , che supera di poco 

lÕunitˆ : •  ( ) !===+ 90000004342,01
1000000
1000001

1000000
1 LL , quindi, essendo 00000010000,0=!k , ot-

tiene 30258,2
43429

100000 ==k . Se si scegliesse unÕaltra base, si otterrebbe un diverso valore di k poichŽ il 

rapporto tra due logaritmi dello stesso numero in due basi diverse •  costante, (cap. VI, ¤107)  



La presentazione del numero e con una serie infinita compare nel ¤122; per arrivarci Eulero com-
pie una É  deviazione per ottenere una rappresentazione di logaritmi con delle serie infinite: 
ÒHis expositis ostendamus quoque quomodo Logarithmi per Series infinitas explicari possint.Ó 
 

Dalla premessa !! ka += 1 , in cui !  • una frazione esistente infinitamente piccola, e dalla rela-

zione tra a e k definita da +++++=
4.3.2.13.2.12.11
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a &c., se si assume a come base del 

logaritmo, si ottiene )1( !! kL +=  e ikLi )1( !! +=  (NB: i non •  lÕunitˆ  immaginaria). Ma • chiaro che 

tanto pi• grande • il valore assunto da i, quanto pi• la potenza i
k )1( !+ • maggiore dellÕunitˆ;  e se 

si considera i = numero infinito, il valore della potenza ik )1( !+  supererˆ qualsivoglia numero 

maggiore di 1. Quindi se si pone xk i
+=+ 1)1( ! , sarˆ  [ ] !! ikiLxL =+=+ )1()1(  da cui si ricava, 

essendo !i un numero finito perchŽ • il logaritmo del numero 1+x, che i deve essere un numero 
infinitamente grande, altrimenti !i  non potrebbe avere un valore finito.   

Dalla relazione xk i +=+ 1)1( ! , si ricava ( ) ixk
1
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per i  un numero infinitamente grande. 
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in cui a •  la base del logaritmo e k • la costante ad essa legata dalla relazione trovata in 

precedenza ++++=
3.2.12.11
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1 kkka &c.  

Dunque, poichŽ abbiamo la serie del logaritmo in base a del numero  x+1 , si potrˆ trovare per 
mezzo di questa il valore del numero k legato ad una base data a. Se infatti poniamo ax =+1 , per 

via che 1=La  [e che 1!= ax ], sarˆ !
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k + &c., e il valore di tale serie infinita, se poniamo 10=a , de-

ve essere circa 2,30258 [il valore trovato al punto 114]; quantunque possa essere difficile da concepire, 

• 2,30258 = +!+!
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&c.: [•  difficile da concepire] poichŽ i termini della serie diventano 

sempre pi• grandi e non • possibile avvicinarsi al valore della somma considerando solo alcuni 
addendi; ma a questo inconveniente verrˆ presto posto rimedio (Òcui incommodo mox remedium 
affereturÓ). 

Nel ¤121 il rimedio, che consiste nel trasformare la serie alternata con addendi in valore assoluto 
sempre pi• grandi con una serie decrescente: 

Dalla relazione !
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k : con questa uguaglianza si pu˜ tro-

vare il valore di k conoscendo la base a.  

Ora, se si pone la base 10=a , sarˆ  
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ck  e, poichŽ i termini di 

questa serie decrescono sensibilmente, essa offre rapidamente un valore abbastanza preciso per 
k.  
E si arriva finalmente al numero e (¤122):  
PoichŽ per costruire un sistema di logaritmi • lecito prendere una base a a piacere, possiamo sce-
glierla in modo che sia k = 1. Supponiamo dunque che sia 1=k ; allora, per la serie 
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a &c trovata in 116, sarˆ +++++=
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1a &c. al-

lÕinfinito, Òqui termini, si in fractiones decimales convertantur atque actu addantur, praebebunt hunc 
valorem pro 02859045235367182818284,2=a , cujus ultima adhuc nota veritati est consentaneaÓ 
(Òi cui termini, se vengono convertiti in frazioni decimali e sommati, danno il valore 

02859045235367182818284,2=a , la cui ultima cifra •  ancora esattaÓ). Se ora si costruiscono i loga-
ritmi con questa base, li si suole chiamare logaritmi naturali o iperbolici  perchŽ la quadratura del-
lÕiperbole4 pu˜ essere espressa con quei logaritmi.  
ÒPonamus autem brevitatis gratia pro numero hoc 2,718281828459 &c. constanter litteram e, quae 
ergo denotabit basin Logarithmorum naturalium seu hyperbolicorum, cui respondet valor litterae  
k = 1; sive haec littera e quoque exprimet summam hujus Seriei .&1

4.3.2.1
1

3.2.1
1

2.1
1

1
1 c+++++ in in-

finitum.Ó (ÒMa poniamo per brevitˆ  per questo numero 2,718281828459&c. costantemente la lettera e, che 
indicherˆ  la base dei logaritmi naturali o iperbolici, cui corrisponde il valore della lettera 1=k ; o, piuttosto, 

questa lettera e esprime anche la somma della serie  +++++
4.3.2.1

1
3.2.1

1
2.1

1
1
11 &c. allÕinfinito.Ó) 

 
Nei ¤123-125 si tratta della serie del logaritmo (vedi il file Logaritmo e funzione logaritmica). 
 
Alcune attestazioni del numero e in Eulero  

Le citazioni e i riferimenti relativi ai testi di Eulero sono presi dai documenti messi a disposizione 
nellÕarchivio di Eulero: http://www.math.dartmouth.edu/~euler/  

La prima attestaz ione di e in un testo stampato appare in E853 - Meditati o in Experimenta ex-
plosione tormentorum nuper isti tuta (ÒRiflessione su esperimenti effettuati di recente sullo sparo con 
cannoniÓ), un breve trattato, scritto da Eulero verso la fine del 1727 o lÕinizio del 1728 (quando 
aveva 21 anni): il simbolo e indica la base dei logaritmi naturali o iperbolici (Eulero usa di preferen-
za questÕultimo aggettivo perchŽ la quadratura dellÕiperbole Ð cio• lÕarea tra la linea di equazione 

x
y 1= , il suo asintoto orizzontale e due rette verticali che la delimitano Ð pu˜ essere espressa con 

questi logaritmi).     

Ecco la citazione, che • stata riportata nel poster: 

                                                
4 cio•  lÕarea tra la curva x

y 1= , lÕasse Ox e le rette verticali 1=x  e zx =   



 
Si scriva per il numero il cui logaritmo •  lÕunitˆ , e, che •  2,7182817É , il cui logaritmo secondo 
Vlacq5 (cio•  in base 10) •  0,4342944.  

 
Nella letter a (doc. 0079) a Goldbach6 del 25.11.1731, Eulero termina dapprima la risoluzione di 
un problema, poi - esprimendosi su una questione relativa al calcolo di un integrale, scrive  

 
(É)  Se si moltiplica (lÕultima relazione) per vlve 2! (noi scriveremmo vve 2ln ! ) o, ci˜  che •  lo stesso, per 

ve v2!  (e indica qui il numero il cui logaritmo iperbolico •  1= ), si otterrˆ  É  
  
In E015 Mechanica sive motus scienti a analyti ce exposi ta, cap. III (pag. 139, ¤44, probl. 337 
dellÕedizione a stampa del 1736)     
 

 
 

dove e indica il numero il cui logaritmo •  1 (cio•  la base dei logaritmi naturali)  
 
In E101 - Intr oducti o in analysi n infi nitorum, vol. 1, cap. VII, pubblicazione a stampa del 1748 
(pag. 90, ¤122) 
 

 
 

Ma poniamo per brevitˆ  per questo numero 2,718281828459 &c. costantemente la lettera e, che 
indicherˆ  la base dei logaritmi naturali o iperbolici, cui corrisponde il valore della lettera 1=k  
(vedi NB qui di seguito); o, piuttosto, questa lettera e esprime anche la somma della serie  

+++++
4.3.2.1

1
3.2.1

1
2.1

1
1
11 &c. allÕinfinito. 

 

In E101, al cap. VII ¤125, si pu˜ dedurre Ð ponendo 1=z  Ð la forma ( )i
i

e 11+= , dove i • Òil 

numero pi• grande di tuttiÓ (cio• ! ). Oggi scriveremmo ( )n
n

e 11lim += .  

                                                
5 Adriaan Vlacq, 1600-1667, libraio ed editore, pubblic˜  nel 1628 una tavola ampliata dei logaritmi (in base 

10) di Briggs (Henry, matematico britannico 1556-1630) da 1 a 100000 con 10 cifre decimali. http://www-
history.mcs.st-andrews.ac.uk/Biographies/Vlacq.html  

6 Christ ian Goldbach, 1690-1764, matematico prussiano, corrispose con E. tra il 1729 e il 1764; i due mate-
matici si scambiarono 196 lettere (di cui 102 scritte da Eulero). Goldbach •  famoso soprattutto per la sua 
congettura, ancora irrisolta oggi: ÒOgni numero pari maggiore di 2 pu˜  essere scritto come somma di due 
numeri primi.Ó (non necessariamente diversi)   http://it.wikipedia.org/wiki/Christian_Goldbach   
     



Nei ¤123-125 che chiudono il capitolo VII si tratta della serie del logaritmo (vedi il file ÒLogaritmo e 
funzione logaritmicaÓ). 
  
Alcune curiositˆ  sul numero e  

In http://members.aol.com/jeff570/constants.html si trovano in particolare le informazioni che seguono e una 
tabella Ð ricavata dal testo di Cajori7 sulla storia delle notazioni matematiche Ð con i nomi che sono stati attri-
buiti al numero e dal 1690 al 1787.  
 
La costante 2.71828É compare per la prima volta in una traduzione del 1618 dellÕopera di Nepero8 
sui logaritmi; serviva per calcolare dei logaritmi e non aveva un nome particolare.  

Nel 1690 e nel 1691, Leibniz9, in un paio di lettere a Huygens10, us˜ per quella costante la lettera 
b, riconoscendole cos“ unÕimportanza speciale. 

Eulero introdusse il simbolo e, che poi venne vieppi• adottato. Sul perchŽ della scelta di questa 
lettera le ipotesi si sprecano: lÕiniziale di ÒesponenzialeÓ? la prima lettera dellÕalfabeto non ancora 
usata in matematica (le lettere a,b,c,d erano molto usate)? la vocale che segue la ÒaÓ (lettera che 
Eulero us˜ per indicare la base di unÕesponenziale)? lÕiniziale di ÒeinsÓ perchŽ il suo logaritmo •  
1? lÕiniziale del suo cognome? QuestÕultima ipotesi • quasi sicuramente da scartare, se si pensa 
alla modestia di Eulero.   

Cajori, nel testo citato in nota, presenta i diversi simboli per il numero e: anche dopo Eulero cÕ• chi 
ha scelto unÕaltra notazione; ecco la sua tabella: 
 

1690  b  Leibniz  Letter to Huygens  
1691  b  Leibniz  Letter to Huygens  
1703  a  A reviewer  Acta eruditorum  
1727/8  e  Euler  Meditatio in Experimenta explosione tormentorum nuper instituta  
1736  e  Euler  Mechanica sive motus scientia analytice exposita  
1747  c  D'Alembert  Histoire de l'AcadŽmie  
1747  e  Euler  various articles  
1751  e  Euler  various articles  
1760  e  Daniel Bernoulli  Histoire de l'AcadŽmie r. d. sciences  
1763  e  J. A. Segner  Cursus mathematici  
1764  c  D'Alembert  Histoire de l'AcadŽmie  
1764  e  J. H. Lambert  Histoire de l'AcadŽmie r. d. sciences et d. belles lettres  
1771  e  Condorcet  Histoire de l'AcadŽmie  
1774  e  AbbŽ Sauri  Cours de mathŽmatiques  

                                                
7 Florian Cajori (1859Ð1930) matematico svizzero; emigrato giovanissimo negli Stati Uniti divenne uno dei 

pi•  celebri storici della matematica. Tra i suoi lavori, il pi•  famoso •  A History of Mathematical Notations 
http://it.wikipedia.org/wiki/Florian_Cajori  

8 John Napier (1550Ð1617) matematico, astronomo e fisico scozzese. Nepero stesso ci informa di aver la-
vorato alla sua proposta concernente i logaritmi per venti anni, fino a pubblicare nel 1614 la Mirifici loga-
rithmorum canonis descriptio (Descrizione della regola meravigliosa dei logaritmi). In questa opera dedica 
37 pagine alla descrizione della possibilitˆ  di utilizzare funzioni inverse di funzioni esponenziali per sempli-
ficare i calcoli che richiedono moltiplicazioni. Altre 90 pagine sono dedicate a tavole numeriche volte a faci-
litare i calcoli. Egli non individua un'unica funzione logaritmica e sviluppa calcoli in varie basi (in particolare 
1/e e 107).    http://it.wikipedia.org/wiki/John_Napier  

9 Gottfried Wilhelm von Leibniz (1646 -1716), •  stato un filosofo, scienziato, matematico, bibliotecario e 
avvocato tedesco (di probabile origine slava). A lui si deve il termine ÓfunzioneÓ (coniato nel 1694), che egli 
us˜  per individuare una quantitˆ  la cui variazione •  fornita da una curva e per individuare la pendenza di 
tale curva e un suo punto particolare. Leibniz viene generalmente accreditato, assieme a Isaac Newton, 
dei maggiori contributi allo sviluppo del calcolo infinitesimale  moderno, con particolare accento sul calcolo 
integrale   http://it.wikipedia.org/wiki/Gottfried_Leibniz  

10 Christiaan Huygens (1629 - 1695), matematico, astronomo e fisico olandese, •  stato uno dei protagonisti 
della rivoluzione scientifica     http://it.wikipedia.org/wiki/Christiaan_Huygens  



1775  e  J. A. Fas  Inleiding tot de Kennisse en het gebruyk der Oneindig Kleinen  
1782  e  P. Frisi  Operum tomus primus  
1787  c  Daniel Melandri  Nova Acta Helvetica physico-mathematica  

 

Nel sito del Dipartimento di matematica del Coll•g e  de Maisonneuve a MontrŽal, in   
http://math.cmaisonneuve.qc.ca/site_dept/coin/cc_coin.html si pu˜ leggere Ç La merveilleuse his-
toire de e, un conte pour les tout-petits È scritta da uno studente (Guillaume GrŽgoire SauvŽ) 
come se fosse una favola che si racconta ai piccoli prima di dormire (ma ci sono tutti gli É ingre-
dienti seri). 
 
Denis Guedj (1940 - ), scrittore, docente di Storia delle scienze allÕuniversitˆ Paris VIII, impegnato 
nel campo del cinema e del teatro, ha presentato una storia della matematica romanzata Ð Il teore-
ma del pappagallo, Longanesi & C., Milano, 2000 (trad. Lidia Perria). Il capitolo 20 • dedicato a 
ÒEulero, lÕuomo che vedeva la matematicaÓ. Vi si legge in particolare una Storia di e, da cui • tratto 
il brano che segue: 
 

ÒS'imponeva una domanda: ÇChe cos'•  e?È La risposta li sorprese per la sua semplicitˆ : e •  un 
numero, punto e basta, come 1, 2 e ! . E come quest'ultimo, ma, a differenza dei primi due, il suo 
valore non si pu˜  esprimere esattamente nella scrittura decimale. 
L'espressione scelta da Lea era: ÇUn numero che non •  finito e che in pi•  comporta ancora una 
quantitˆ  indeterminataÈ. In parole povere, Lea voleva dire che i decimali di e non soltanto erano in 
numero infinito, ma che in pi•  non presentavano la minima regolaritˆ : non c'era modo di prevederli 
prima di averli calcolati: e = 2,718 281 828... 
    Ben volentieri si sarebbero fermati l“, ma non era sufficiente. Come potevano presentarsi al 
signor Ruche dicendo: Ç Quanto a e, be'... È? 
    Per non subire una simile umiliazione, erano pronti a rimboccarsi le maniche. Si divisero il 
lavoro; vale a dire che, in un primo tempo, fece tutto Lea, mentre Jonathan non muoveva un dito. 
    ÇTutto lÕinteresse di eÉ È annunci˜  Lea. ÒBeÕ, staÕ a sentireÉ •  solo una storiella, naturalmente. 
Supponiamo che di qui a un anno tu abbia messo insieme un bel gruzzoletto che ci permetterˆ  di 
pagarci il viaggio fino a Manaus. Chiamiamo questo gruzzoletto P. Tu lo hai messo da parte. Ecco 
che ti capita un colpo di fortuna, e il tuo banchiere ti propone un tasso dÕinteresse mirabolante: il 
cento per cento! C'•  poco da ridere, a qualcuno •  successo. Non ai poveri, certo, ma ai ricchi. So-
gna!  Ora fa' un po' di conti. In capo a un anno, avrai P + P = 2P, quindi avrai raddoppiato il tuo 
piccolo capitale iniziale. Se, invece  d'incassare gli interessi alla fine dell'anno li avessi incassati 
ogni sei mesi, reinvestendoli, alla fine dell'anno tu avresti P(1+1/2)2. Calcola pure! A questo punto 
avresti pi•  che  raddoppiato il capitale iniziale: avresti 2,25P. Se invece d'incassare gli interessi 
ogni sei mesi, li avessi reinvestiti ogni trimestre, alla fine dell'anno il ricavato sarebbe P(1+1/4)4. 
Calcola! Avresti guadagnato ancora di pi• : 2,441P. Se li avessi incassati tutti i mesi, reinvestendoli, 
avresti ottenuto il risultato P(1+1/12)12. Calcola! Il risultato sarebbe 2,5996P11. Cio•  ancora di pi• . E 
reinvestendoli tutti i giorni sarebbe P(1+1/365)365: ancora di pi• . Tutti i secondi? Ancora di pi• ... Tu 
non sai pi•  che dire, sei  al settimo cielo, ripeti a te stesso che questo •  il Paese della cuccagna, 
che il tuo gruzzolo si moltiplica, aumentando quattro, dieci, cento, un milione, un miliardo di volte ri-
spetto all'inizio, pensi giˆ  alla sorella minore alla quale dai la metˆ  di quello che  possiedi, te ne 
infischi, perchŽ sai che un attimo dopo guadagnerai il doppio. Ritorna sulla Terra, mio povero Jon! 
Il tuo bel sogno •  svanito. I tuoi interessi composti hanno un bel daffare a scomporsi, eh! Alla fin 
fine non hai neanche il triplo del capitale iniziale, e nemmeno 2,9 volte il capitale iniziale, e 
nemmeno 2,8 volte, nemmeno 2,73 volte, nemmeno 2,72 volte... Hai  soltanto 2,718281828! Mio 
povero Jon, dopo tutta quella ricchezza, eccoti soltanto e volte meno povero che all'inizio. Tieni!Ó E 
gli lanci˜  una monetina che lui lasci˜  cadere sul pavimento rimuginando sulla sua delusione.Ó 

Nel libro di Guedj la ÒStoria di eÓ continua.      

                                                
11 Il calcolo •  errato (dovrebbe esserci 2,6130P); nellÕoriginale francese •  scritto solo 2,5996 (senza P). 



Sul numero e si vedano anche i testi reperibili nelle biblioteche SMS: 
AAVV (I.R.E.M.), MathŽmatiques au fil des ‰ges, Gauthier-Villars, 1987 (estratti o testi ricavati dalle opere, 

tradotte se non in francese, dei grandi matematici; per Eulero: Des fonctions en gŽnŽral; 
LÕexponentielle et le logarithme, entrambi dallÕIntroductio) 

Umberto BOTTAZZINI, Il flauto di Hilbert. Storia della matematica moderna e contemporanea, Utet Universitˆ , 
Torino, 2003 

Umberto BOTTAZZINI (con E. BONCINELLI), Il calcolo sublime: storia dellÕanalisi da Euler a Weierstrass Bollati 
Boringhieri, Torino 

Carl B. BOYER, Storia della matematica (Cap. 21, ÒLÕepoca di EuleroÓ), Oscar Studio Mondadori, Milano, 
1980 

R. COURANTÐH. ROBBINS, Che cosÕ•  la matematica? Introduzione elementare ai suoi concetti e metodi,  
Universale scientifica Boringhieri, Torino, 1971.  

William DUNHAM, Euler: The Master of Us All, MAA, Washington, 1999    
Morris KLINE, Storia del pensiero matematico (2 voll.), Einaudi, Torino, 1999 
Eli MAOR, e: The Story of a Number, Princeton University Press, 1994 
E. HAIRER Ð G. WANNER, LÕanalyse au fil de lÕhistoire, Springer, Berlin Heidelberg, 2001 (Biblioteca SCOPOS; 

http://www.scopos.org) 

 

e i siti: 

http://www2.polito.it/didattica/polymath/htmlS/argoment/APPUNTI/TESTI/Ott_04/Numeroe.htm (con informa-
zioni anche sul lavoro di Nepero e moltissimi link interessanti, tra cui quello che segue) 
http://mathworld.wolfram.com/e.html con una presentazione completa e gradevole della storia di e 
http://www-groups.dcs.st-andrews.ac.uk/~history/HistTopics/e.html#s3 
 
 
Si prega di inviare eventuali osservazioni o correzioni a cmsi@mail.com 


